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DIFFERENZE TRA CLIMATOLOGIA E 
METEOROLOGIA

GLI ELEMENTI DEL GLI ELEMENTI DEL TEMPO ATMOSFERICO E DEL 
CLIMA SONO GLI STESSI:: TEMPERATURA, TEMPERATURA, 

PRESSIONE, UMIDITAPRESSIONE, UMIDITA’’,, RADIAZIONE SOLARE ECCRADIAZIONE SOLARE ECC

Ma mentre Ma mentre IL TEMPO ATMOSFERICOIL TEMPO ATMOSFERICO EE’’ IL IL 
COMPLESSO DELLE CONDIZIONI FISICHE CHE COMPLESSO DELLE CONDIZIONI FISICHE CHE 
CARATTERIZZANO LCARATTERIZZANO L’’ATMOSFERA IN UN DATO ATMOSFERA IN UN DATO 

LUOGO IN UN DETERMINATO MOMENTO;LUOGO IN UN DETERMINATO MOMENTO;

IL CLIMA EIL CLIMA E’’ COSTITUITO DALLA LORO RIPETITIVITACOSTITUITO DALLA LORO RIPETITIVITA’’
DURANTE UN PERIODO MOLTO PIDURANTE UN PERIODO MOLTO PIÙÙ LUNGO:LUNGO:



Concetto di climaConcetto di clima

Per poter stabilire le caratteristiche Per poter stabilire le caratteristiche 
climatiche di una localitclimatiche di una localitàà o di una o di una 
regione occorre prendere in regione occorre prendere in 
considerazione considerazione la serie degli stati medi la serie degli stati medi 
delldell’’atmosfera per un periodo di atmosfera per un periodo di 
almeno 30 anni almeno 30 anni (in pratica però, per (in pratica però, per 
poter inquadrare climaticamente poter inquadrare climaticamente 
unun’’area occorrono serie storiche estese area occorrono serie storiche estese 
per almeno 80 anni (Fazzini, 2006)per almeno 80 anni (Fazzini, 2006)



Esempio di tempo presente Esempio di tempo presente 



Esempio di medie climatiche Esempio di medie climatiche 



LO STUDIO DEL CLIMA IN ITALIALO STUDIO DEL CLIMA IN ITALIA

LL’’Italia dispone di un rilevante patrimonio Italia dispone di un rilevante patrimonio 
di documentazione storica sulle di documentazione storica sulle 
caratteristiche meteorologiche di molte caratteristiche meteorologiche di molte 
localitlocalitàà italiane. Dati ed informazioni, italiane. Dati ed informazioni, 
opportunamente interpretate ed elaborate opportunamente interpretate ed elaborate 
hanno permesso di realizzare un quadro hanno permesso di realizzare un quadro 
delldell’’evoluzione del clima e valutare gli evoluzione del clima e valutare gli 
eventuali cambiamenti in atto in una eventuali cambiamenti in atto in una 
prospettiva di lungo periodo. prospettiva di lungo periodo. 



LO STUDIO DEL CLIMA IN ITALIALO STUDIO DEL CLIMA IN ITALIA

Le serie secolari piLe serie secolari piùù lunghe ed affidabili (1865lunghe ed affidabili (1865--
2006) provengono dalle BANCHE DATI dell2006) provengono dalle BANCHE DATI dell’’
UCEA e degli ex Servizi Idrografici, mentre UCEA e degli ex Servizi Idrografici, mentre 
quelle decennali (1951quelle decennali (1951--2006) rilevate secondo 2006) rilevate secondo 
gli "standards" internazionali della gli "standards" internazionali della World World 
Meteorological Organization Meteorological Organization (WMO)(WMO)
appartengono anche al appartengono anche al database database 
delldell’’Aeronautica Militare.Aeronautica Militare.
Attualmente, per il periodo Attualmente, per il periodo ““antopocenicoantopocenico”” ––
19511951--2010 si può disporre di circa 900 stazioni 2010 si può disporre di circa 900 stazioni 
piuttosto uniformemente distribuite dal punto di piuttosto uniformemente distribuite dal punto di 
vista spaziovista spazio--altitudinalealtitudinale





Regimi meteorici 
italiani (Fazzini e 
Giuffrida, 2005)
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Tendenze climatiche: la normale ciclicitTendenze climatiche: la normale ciclicitàà del segnale del segnale 
termico..termico..





Variazione delle precipitazioniVariazione delle precipitazioni

Le serie storiche italiane piLe serie storiche italiane piùù affidabili in affidabili in 
questo campo non risalgono al secolo questo campo non risalgono al secolo 
scorso, come nel caso della temperatura, scorso, come nel caso della temperatura, 
ma sono pima sono piùù recenti e riguardano oltre 500 recenti e riguardano oltre 500 
serie di precipitazioni giornaliere relative al serie di precipitazioni giornaliere relative al 
periodo dal 1951periodo dal 1951--2006 (Fazzini 2005); dal 2006 (Fazzini 2005); dal 
ll’’incrocio delle serie incrocio delle serie ““secolarisecolari”” (Brunetti et (Brunetti et 
al 2001) con quelle al 2001) con quelle ““recentirecenti”” si evidenzia si evidenzia 
che:che:



Variazione delle precipitazioni Variazione delle precipitazioni -- 22

Gli andamenti osservati in Italia sono Gli andamenti osservati in Italia sono solo solo 
parzialmente analoghi con gli parzialmente analoghi con gli 
andamenti osservati a livello globaleandamenti osservati a livello globale. . 
Ciò Ciò èè dovuto alla particolare climatologia dovuto alla particolare climatologia 
della regione mediterranea.della regione mediterranea.
Gli studi in corso mostrano una Gli studi in corso mostrano una variazione variazione 
della frequenza e della persistenza dei della frequenza e della persistenza dei 
cicloni extratropicalicicloni extratropicali sul bacino del sul bacino del 
MediterraneoMediterraneo ed una accelerazione della ed una accelerazione della 
velocitvelocitàà e della intensite della intensitàà del ciclo del ciclo 
idrologico complessivo mediterraneo.idrologico complessivo mediterraneo.



Variazioni delle precipitazioni Variazioni delle precipitazioni -- 33
A partire dal secondo dopoguerra, A partire dal secondo dopoguerra, le le 
precipitazioni totali sono diminuite precipitazioni totali sono diminuite in tutto il in tutto il 
territorio nazionale con maggiori riduzioni territorio nazionale con maggiori riduzioni 
nelle regioni centronelle regioni centro--meridionali, rispetto a meridionali, rispetto a 
quelle settentrionali quelle settentrionali 
il numero complessivo dei giorni di pioggiail numero complessivo dei giorni di pioggia
in tutto il territorio nazionale in tutto il territorio nazionale èè diminuito del diminuito del 
15%,15%, senza significative variazioni fra regioni senza significative variazioni fra regioni 
settentrionali e regioni centrosettentrionali e regioni centro--meridionali, meridionali, 
a livello stagionale si riscontra, in generale e per a livello stagionale si riscontra, in generale e per 
tutte le regioni, che tutte le regioni, che la la riduzione dei giorni di riduzione dei giorni di 
pioggia pioggia èè molto pimolto piùù elevata elevata nella stagione nella stagione 
invernaleinvernale



Variazione delle precipitazioni Variazione delle precipitazioni -- 44

a livello stagionale si riscontra, inoltre, unaa livello stagionale si riscontra, inoltre, una
tendenzatendenza generale generale allall’’aumento dellaumento dell’’intensitintensitàà
delle precipitazioni delle precipitazioni e ad una e ad una diminuzione diminuzione 
della loro durata della loro durata 
ll’’aumento dei fenomeni siccitosi riguarda aumento dei fenomeni siccitosi riguarda 
tutte le regioni italianetutte le regioni italiane,, ma la persistenza dei ma la persistenza dei 
periodi di siccitperiodi di siccitàà èè diversamente distribuita: diversamente distribuita: 
nelle regioni settentrionali essa nelle regioni settentrionali essa èè maggiore maggiore 
in inverno mentre nelle regioni meridionali in inverno mentre nelle regioni meridionali èè
maggiore in estate. maggiore in estate. (QUESTO FINO AL 2008(QUESTO FINO AL 2008) ) 



I trend TP ultrasecolari annuiI trend TP ultrasecolari annui……

Con T: spezzata e P: istogramma; a sn Italia centro-settentrionale, a dx Italia Meridionale 
ed Insulare



Quelli invernaliQuelli invernali



..primaverili..primaverili



estiviestivi



Ed autunnaliEd autunnali



trend annuale di San Micheletrend annuale di San Michele....
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Tendenza:  -138 ± 67 mm in 119 anni



E di Pontremoli..E di Pontremoli..



Il quadro riepilogativoIl quadro riepilogativo



Variazione % della precipitazione giornaliera nel medio Variazione % della precipitazione giornaliera nel medio 
versante adriatico per classi di intensitversante adriatico per classi di intensitàà

( 1981/2000 ( 1981/2000 –– 1961/1980)1961/1980)



Aumento eventi estremi sul medio versante adriaticoAumento eventi estremi sul medio versante adriatico
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Aumento della frequenza cicloni 
extratropicali
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Il segnale climatico Il segnale climatico èè pero mediamente pero mediamente 
controcorrente in  pianura padanacontrocorrente in  pianura padana



Ma le recenti alluvioni in liguria..Ma le recenti alluvioni in liguria..



Dimostrano che gli eventi estremi sono sempre piDimostrano che gli eventi estremi sono sempre piùù ricorrentiricorrenti



..e le precipitazioni di tipo ..e le precipitazioni di tipo ““tropicaletropicale””



Ed anche  il segnale del 2012..Ed anche  il segnale del 2012..

Media annua 
1935-2012: 
578 mm in 
83 giorni

Sommatoria 
al 25/9 576 
mm in 34 
giorni – 503 
mm in 14 
giorni!!



Ed ecco le prime ripercussioniEd ecco le prime ripercussioni



Si dice che oramai non nevica piSi dice che oramai non nevica più…ù…



Variazione della nevositVariazione della nevositàà
La frequenza degli eventi nevosi tende a La frequenza degli eventi nevosi tende a 
diminuire omogeneamente in tutta ldiminuire omogeneamente in tutta l’’area area 
pedemontana alpina, nelle grandi valli alpine pedemontana alpina, nelle grandi valli alpine 
ed in genere nella pianura padanoed in genere nella pianura padano--veneta.veneta.
Nella catena appenninica e nelle aree Nella catena appenninica e nelle aree 
collinari e litoranee si osserva invece collinari e litoranee si osserva invece una una 
lieve ma generale crescita, specie nella lieve ma generale crescita, specie nella 
regione puglieseregione pugliese--lucana,lucana, mentre mentre 
nellnell’’Appennino centrale e nella Sicilia si osserva Appennino centrale e nella Sicilia si osserva 
un segnale caratterizzato da tendenze un segnale caratterizzato da tendenze 
contrastanticontrastanti



Variazione della nevositVariazione della nevositàà

LL’’altezza totale della neve frescaaltezza totale della neve fresca tende a tende a 
diminuire in maniera piuttosto generalizzata diminuire in maniera piuttosto generalizzata 
nellnell’’area alpina ed appenninica settentrionale area alpina ed appenninica settentrionale 
mentre si osservano segnali contrastanti mentre si osservano segnali contrastanti 
nellnell’’area appenninica centroarea appenninica centro--meridionale ed meridionale ed 
insulare. insulare. 
Solamente nella regione climatica del basso Solamente nella regione climatica del basso 
Adriatico (dallAdriatico (dall’’Abruzzo alla Lucania) i totali Abruzzo alla Lucania) i totali 
tendono a crescere, localmente in maniera tendono a crescere, localmente in maniera 
significativa (Fazzini 2008, Fazzini 2011, significativa (Fazzini 2008, Fazzini 2011, 
2012). 2012). 



Variazioni della nevositVariazioni della nevositàà

Relativamente alla Relativamente alla permanenza della permanenza della 
neve al suolo,neve al suolo, pur evidenziando gli stessi pur evidenziando gli stessi 
segnali relativi alle due precedenti variabili segnali relativi alle due precedenti variabili 
nivologiche analizzate, risulta evidente nivologiche analizzate, risulta evidente 
come nei trend come nei trend recenti recenti non vi siano non vi siano 
aumenti significativi della variabile aumenti significativi della variabile 
neppure sul versante adriatico neppure sul versante adriatico mentre mentre 
siano netti i cali relativi alle stazioni siano netti i cali relativi alle stazioni 
delldell’’Italia settentrionaleItalia settentrionale



Qualche esempio di trend recente Qualche esempio di trend recente 
sulle Alpi occidentali..sulle Alpi occidentali..



E sulle Dolomiti..E sulle Dolomiti..



Anche sullAnche sull’’Appennino settentrionale la tendenza non Appennino settentrionale la tendenza non 
cambia..cambia..

y = -7,9146x + 388,65
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Mentre al centroMentre al centro--sud, pur con forti oscillazioni intrastagionali sud, pur con forti oscillazioni intrastagionali 
nevica di piunevica di piu

SEGNALE MOLTO POSITIVO MA…



La stagione 2011La stagione 2011--12..un esempio 12..un esempio 
delldell’’irregolaritirregolaritàà del segnale del segnale –– MontemonacoMontemonaco



Il  conforto delle immagini MODIS Il  conforto delle immagini MODIS –– regione Moliseregione Molise



LL’’anno nero per il pack artico..anno nero per il pack artico..





Un segnale impietosoUn segnale impietoso



LL’’evoluzione in pochi annievoluzione in pochi anni……



Ma in aree extratropicali..Ma in aree extratropicali..
Ghiacciai del Karakorum in Ghiacciai del Karakorum in 
controtendenzacontrotendenza -- E' ben noto che la E' ben noto che la 
quasi totalitquasi totalitàà dei ghiacciai presenti sul dei ghiacciai presenti sul 
pianeta pianeta èè in fase di ritiro: un trend che in fase di ritiro: un trend che 
ha avuto inizio circa 150 anni fa con la ha avuto inizio circa 150 anni fa con la 
fine della fine della ““Piccola Era GlacialePiccola Era Glaciale”” e che e che 
nell'ultimo trentennio nell'ultimo trentennio èè stato stato 
particolarmente accentuato. Questo particolarmente accentuato. Questo 
comportamento comportamento èè indubbiamente indubbiamente 
imputabile al concomitante aumento imputabile al concomitante aumento 
della temperatura globale del pianeta. della temperatura globale del pianeta. 
C'C'èè però un'eccezione: si tratta dei però un'eccezione: si tratta dei 
ghiacciai del Karakorum, appartenenti ghiacciai del Karakorum, appartenenti 
alla catena dell'Himalaya, che alla catena dell'Himalaya, che 
nell'ultimo decennio hanno visto nell'ultimo decennio hanno visto 
globalmente un aumento del loro globalmente un aumento del loro 
volume.volume.



IN TUTTO QUESTO CIN TUTTO QUESTO C’’EE’’ LO ZAMPINO DELLA LO ZAMPINO DELLA NAONAO……..

Indice NAO positivo



Variazione qualitVariazione qualitàà dei suoli, dei suoli, 
delldell’’acque e rischio desertificazione.acque e rischio desertificazione.

Nel territorio nazionale, le aree Nel territorio nazionale, le aree 
aride, semiaride, semi--aride e subaride e sub--umide umide 

secche, che si vanno lentamente secche, che si vanno lentamente 
trasformando in aree degradate, trasformando in aree degradate, 
interessano attualmente il 47% interessano attualmente il 47% 

della Sicilia, il 31.2% della della Sicilia, il 31.2% della 
Sardegna, il 60% della Puglia, ed Sardegna, il 60% della Puglia, ed 

il 54% della Basilicata.il 54% della Basilicata.





Aumento della siccità

Variazione NDVI (1986-2003)
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Carta della salinitCarta della salinitàà provincia di Ferraraprovincia di Ferrara



GLI SCENARI FUTURI PER GLI SCENARI FUTURI PER 
LL’’ITALIA ED IL MEDITERRANEOITALIA ED IL MEDITERRANEO
Le valutazioni degli scenari di Le valutazioni degli scenari di 
cambiamento climaticocambiamento climatico nellnell’’area area 
mediterranea mediterranea non sononon sono allo stato attuale allo stato attuale 
delle conoscenze, delle conoscenze, abbastanza abbastanza 
dettagliate da renderle affidabili,dettagliate da renderle affidabili,
essendo affette da errori che dipendono essendo affette da errori che dipendono 
sia dai sia dai modellimodelli e dalle e dalle metodologie metodologie 
utilizzateutilizzate sia dagli scenari di evoluzione sia dagli scenari di evoluzione 
dello sviluppo socio economico e delle dello sviluppo socio economico e delle 
emissioni antropiche di gas di serra emissioni antropiche di gas di serra 



Tendenze meteoricheTendenze meteoriche

L'andamento generale previsto per le L'andamento generale previsto per le 
precipitazioni annue future mostra: precipitazioni annue future mostra: 
Un calo generale Un calo generale dei quantitativi con dei quantitativi con 
particolare riferimento alla particolare riferimento alla stagionestagione estiva estiva 
(specie al sud e sulle isole maggiori) ed a (specie al sud e sulle isole maggiori) ed a 
quella quella autunnaleautunnale (al centro(al centro--nord) In nord) In 
inverno, le precipitazioni totali potrebbero inverno, le precipitazioni totali potrebbero 
invece localmente aumentare sulla catena invece localmente aumentare sulla catena 
alpinaalpina











Tendenze eventi estremiTendenze eventi estremi

Quasi sicuramente si potrQuasi sicuramente si potràà assistere ad un assistere ad un 
aumento della frequenza e dell'intensitaumento della frequenza e dell'intensitàà di molti di molti 
fenomeni estremi  fenomeni estremi  ed in particolare:ed in particolare:
delle onde di calore in estate su tutta ldelle onde di calore in estate su tutta l’’Italia; Italia; 
delle precipitazioni estreme (alluvioni) delle precipitazioni estreme (alluvioni) 
soprattutto in invernosoprattutto in inverno, alternate pero a periodi , alternate pero a periodi 
siccitosi sulla Piana del Posiccitosi sulla Piana del Po
della mancanza prolungata di precipitazioni della mancanza prolungata di precipitazioni 
(siccit(siccitàà) sull) sull’’Italia meridionale e soprattutto Italia meridionale e soprattutto 
d'estated'estate.  (??).  (??)



PROBLEMI DI MAGGIORE PROBLEMI DI MAGGIORE 
CRITICITACRITICITA’’ PER LPER L’’ITALIAITALIA

Gli scenari futuri di cambiamento climatico Gli scenari futuri di cambiamento climatico 
per lper l’’Europa ed il Mediterraneo, Europa ed il Mediterraneo, 
contengono le indicazioni sui possibili contengono le indicazioni sui possibili 
impatti di differente tipologia ed inerenti impatti di differente tipologia ed inerenti 
principalmente:principalmente:
Innalzamento del livello del mareInnalzamento del livello del mare (?)(?)
DisponibilitDisponibilitàà della risorsa idrica di della risorsa idrica di 
qualitqualitàà
Suolo e agricolturaSuolo e agricoltura
Eventi estremiEventi estremi



Innalzamento l.m.m Innalzamento l.m.m -- conseguenzeconseguenze
Assumendo come riferimento le valutazioni IPCC e senza tener conAssumendo come riferimento le valutazioni IPCC e senza tener conto dei to dei 
movimenti verticali del suolo (di origini geologiche ed antropicmovimenti verticali del suolo (di origini geologiche ed antropiche), he), 
risulterebbero a rischio inondazione circa 4500 kmq di aree costrisulterebbero a rischio inondazione circa 4500 kmq di aree costiere e iere e 
pianure distribuite nel modo seguente:pianure distribuite nel modo seguente:

25.4% nel nord dell25.4% nel nord dell’’Italia (soprattutto alto Adriatico tra Monfalcone e Italia (soprattutto alto Adriatico tra Monfalcone e 
Riccione)Riccione)

5.4% nell5.4% nell’’Italia centrale (soprattutto medio Adriatico tra Porto Recanati Italia centrale (soprattutto medio Adriatico tra Porto Recanati e e 
Vasto) ed alcune zone del medio Tirreno (Versilia, foci dei prinVasto) ed alcune zone del medio Tirreno (Versilia, foci dei principali fiumi, cipali fiumi, 
Maremma): Maremma): 

62.6% nell62.6% nell’’Italia meridionale (soprattutto Golfo di Manfredonia e zone del Italia meridionale (soprattutto Golfo di Manfredonia e zone del 
Golfo di Taranto); Golfo di Taranto); 

6.6% in Sardegna (soprattutto stagni di Cagliari e  Cabras, cost6.6% in Sardegna (soprattutto stagni di Cagliari e  Cabras, costa Oristanesea Oristanese



Conseguenze Conseguenze ““idriche ed idrologicheidriche ed idrologiche””

Minore progressiva ricarica degli acquiferi medi e 
profondi soprattutto nelle aree carbonatiche e cristalline
Minore durata della ricarica autunnale ed invernale negli 
acquiferi più superficiali
Accelerazione dell’erosione delle coste, aumento della 
salinità negli estuari e nei delta a causa dell’ingresso del 
cuneo salino,con forte infiltrazione di acqua salata negli 
acquiferi della fascia litorale e di fondovalle sino ai 30-50 
km dalla costa.
Maggiore esposizione  alle inondazioni delle coste basse Maggiore esposizione  alle inondazioni delle coste basse 
in caso di eventi meteorologici estremi accompagnati da in caso di eventi meteorologici estremi accompagnati da 
forti mareggiate, che, tra l'altro impediscono il deflusso forti mareggiate, che, tra l'altro impediscono il deflusso 
dei fiumi nel mare, causando maggiori probabilitdei fiumi nel mare, causando maggiori probabilitàà di di 
straripamenti e di alluvioni.  straripamenti e di alluvioni.  



e se fosse…IN ARRIVO UNA NUOVA ERA GLACIALE DAL 2014 ?

Ora, nel 2011, abbiamo appena concluso un periodo di Ora, nel 2011, abbiamo appena concluso un periodo di 
minimo  e il prossimo massimo minimo  e il prossimo massimo èè previsto per il tardo 2013 o previsto per il tardo 2013 o 
addirittura nel 2014. Ma gli scienziati che studiano il sole addirittura nel 2014. Ma gli scienziati che studiano il sole 
pensano che il prossimo picco solare, nel 2022 o gipensano che il prossimo picco solare, nel 2022 o giùù di ldi lìì, , 
possa essere ritardato o non accadere affattopossa essere ritardato o non accadere affatto
Habibullo Abdussamato Habibullo Abdussamato -- Accademia delle Scienze Russa di PulkovoAccademia delle Scienze Russa di Pulkovo


